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1 SCHEDA SENTIERO

DATI PERCORSO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY 
COMUNE:


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
LUNGHEZZA: mt.   13.400

DISLIVELLO: in salita (m) pianura

in discesa (m) pianura

TEMPO DI PERCORRENZA:

andata (ore)…4,45 



ritorno (ore)…4,45  

DIFFICOLTÀ: …T..…  FREQUENTAZIONE: …………….……….…....  PRESENZA ATTREZZATURE: …………..…….…....

Percorso

	Località
	Quota

(m)
	Lungh.

(m)
	Ore (
	Ore (
	Diff.
	Tipol.
	Morf.
	Amb.
	Acqua

	Terdobbiate (Tenuta Cicogna) - Sozzago
	128
	5.400
	1:45’
	1:45’
	T
	02
	99
	01
	

	Sozzago – Cascina Sozzago – Cascina Mirabella – Camerona
	129
	3.700
	1:15’
	1:15’
	T
	02
	99
	01
	

	Cascina Camerona – Cascina Valletta
	123
	2.600
	1:00’
	1:00’
	T
	02
	99
	01
	

	Cascina Vallette – Cerano
	124
	1.700
	0:45’
	0:45’
	T
	02
	99
	01
	

	Cerano Fine Tappa
	127
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	DIFFICOLTA’ ESCURS.
	TIPOLOGIA SENTIERO
	MORFOLOGIA
	AMBIENTE
	ACQUA

	T = Facile

E = Escursionistico

EE = Escursion. difficile

EEA = Escurs. diff. attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = coinc. strada asfaltata

02 = coinc. strada bianca

03 = coinc. strada forestale

04 = carrareccia-mulattiera

05 = a fondo naturale

06 = selciato

07 = traccia

08 = via ferrata attrezzata

50 = via ferrata

51 = sentiero attrezzato

97 = varia con attrezzature

98 = varia senza attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = fondovalle

02 = versante

03 = mezzacosta

04 = crinale

05 = misto

99 = altro
	00 = dato non disponibile

01 = campagna

02 = prati

03 = boschi latifoglie

04 = boschi conifere

05 = boschi misti

06 = pascoli alta quota

07 = pietraie

08 = roccette

09 = greto corso d’acqua

10 = centro abitato

11 = macchia mediterranea

12 = cespuglietto

98 = misto

99 = altro


	00 = dato non disponibile

01 = nulla

02 = scarsa

03 = sufficiente

04 = abbondante
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1.1 SCHEDA SENTIERO

DESCRIZIONE DEL PERCORSO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
 28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Descrizione percorso

Si parte da Terdobbiate (m 128) presso la Tenuta Conte Cicogna lungo un breve viale piantumato di pioppi e si segue una strada di campagna fino a raggiungere Sozzago (m 129). Qui si svolta a destra seguendo l’indicazione Villanova.

Sempre su strada bianca, dopo due curve a 90° sinistra – destra, si intravede la Cascina Mirabella e a sinistra  si passa sul ponte della fontana Bellina. In fondo al rettilineo a sinistra si raggiunge la cascina Camerona con il piccolo campanile della chiesetta di S. Margherita. A questo punto si può o costeggiare, a sud, la Cascina Camerona e così facendo si arriva al ponte sulla Roggia Mora, oppure entrare nella cascina e passato il portone ricollegarsi con la precedente strada. Dopo la Roggia la strada è asfaltata fino a Cerano. 

In alternativa, se si tiene la destra  si  passa dal “Punt du Ladra”, sulla Roggia Moretta. Dopo il bivio a sinistra si incontra la Cascina Valletta. Appena dopo un altro ponticello sulla Roggia Ceroa si prosegue fino al quadrivio. Qui si svolta a sinistra vedendo in lontananza il paese di Cerano ed al successivo bivio si va, di nuovo, a sinistra raggiungendo la via Mortara, in largo Chiesa di San Martino. Chiesa collegata alla Chiesa dell’ex convento dei frati Francescani dove San Giuseppe Gambero celebrò la sua prima Messa il 13.3.1892. Si fa tappa a Cerano (m 127).    

Possibilità di raggiungere il punto di partenza: bus Novara – Robbio – Mortara, fermata Terdobbiate. Ritorno: conurbazione di Novara, linea bus SUN n. 8 Lumellogno – Sozzago, fermata Cerano.

Sviluppo del percorso è di  ca.  km. 13,4 durata del percorso  ca. ore 4:45.
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1.2 SCHEDA SENTIERO

PUNTI DI APPOGGIO








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
 28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Rifugi

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

Punti di appoggio lungo il percorso

A Terdobbiate, Sozzago e Cerano vi sono bar, Circoli ed altri locali ed attività che assicurano all’utenza del Sentiero Novara un dignitoso servizio di ristoro. 
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1.3 SCHEDA SENTIERO

OPERE E ATTREZZATURE








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
 28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Opere e attrezzature sul percorso

Si esce da Terdobbiate percorrendo il viale d’ingresso al castello del Conte Cicogna. Da questo si raggiunge una strada bianca che porta alla cascina Vallini e poi alla S.P. n. 6 “Trasversale del Basso Novarese". 

Oltre il Torrente Terdoppio, si entra in Sozzago intersecando la S. P. n. 5 “di Sozzago”. 

Da Sozzago, si devia a destra per Villanova su una strada bianca, dopo due curve a 90° sinistra – destra, girando a sinistra, si intravede la Cascina Mirabella e a sinistra si passa sul ponte della fontana Bellina. In fondo al rettilineo a sinistra si raggiunge la cascina Camerona con il piccolo campanile della chiesetta di S. Margherita. 

Passata la roggia Moretta, la strada asfaltata raggiunge, dopo aver superato il Diramatore Vigevano, l’abitato di Cerano.
1.4 SCHEDA SENTIERO

EVIDENZE CULTURALI








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
 28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Evidenze culturali sul percorso

A Sozzago la Chiesa Parrocchiale dedicata a San Silvano, un tempo a San Silano, è situata nella piazza del paese. La sua esistenza è già ricordata nel 1165, in un documento che comprova la cessione dei diritti da parte degli avvocati della chiesa (Falcone, Bonifacio, Ugo e Ingone di Monticello) al vescovo di Novara. 

Dalle descrizioni rinvenute relative alla visita pastorale compiuta alla fine del Cinquecento dal vescovo Bascapè risulta che la chiesa di San Silvano era composta da una navata maggiore e una minore, rivolta a nord, chiuse da absidi semicircolari affrescate. Nella parte sud dell'edificio sorgeva la sacrestia, mentre il campanile era inglobato nella navatella di facciata. Dell'antico edificio romanico si può ammirare parte dell'antica muratura, posta sul lato nord, con apertura a monofora. 

Ora la nuova chiesa si presenta con facciata neoromanica, frutto della riedificazione avvenuta nel XVIII secolo. Al suo interno, degni di nota sono gli affreschi barocchi e gli stucchi che decorano le volte poste sopra il presbiterio e sull'incrocio dei transetti. Originaria la cantoria lignea con organo posto verso la facciata. L'altare, di forme settecentesche, è in marmo policromo: dietro ad esso è situato il coro ligneo riccamente intagliato.

Il bel Palazzo Rognoni, situato nelle vicinanze del Municipio, nel centro del paese. é un fabbricato dal tipico impianto a U e rientra nella categoria delle residenze rurali disposte su tre lati, la principale utilizzata come abitazione padronale e quelle laterali destinate a usi ausiliari. 

La parte padronale si differenzia dalle laterali perché imponente e provvista di portico colonnato con nove campate, che si affaccia sul cortile prospiciente la piazza principale. Di grande pregio è il vasto parco che si estende alle spalle della casa: è un esteso appezzamento ben piantumato dal gusto romantico, francese, ora utilizzato dalla popolazione come parco e giardino pubblico. 

La Casa Rognoni, ristrutturata e restaurata, ora è luogo di incontro per gli anziani del paese come da volontà testamentaria degli ultimi proprietari, i signori Rognoni Salvaneschi.

A Cerano la Chiesa Parrocchiale dedicata alla Natività di Maria Vergine sorge nel centro del paese ed è un edificio risalente al XV secolo. La costruzione è a tre navate, a croce latina, sormontata al centro del transetto da una cupola riccamente decorata da stucchi barocchi. 

Nel corso dei secoli, ovvero dal XVII al XIX, la parrocchiale subì vari interventi di restauro e ampliamenti: la costruzione del campanile, della cupola, la sistemazione a oratorio dell'antica cappella dedicata al Beato Pacifico, il prolungamento dell'edificio e la modifica della facciata con la collocazione di statue e medaglioni. 

All'interno, sopra l'altare maggiore, si può ammirare la famosa e maestosa tela raffigurante l'Ultima Cena, opera di Gian Battista Crespi detto il Cerano e datata 1594-95: secondo gli studiosi viene considerata la prima opera importante dell' artista. 

Di grande pregio il coro ligneo secentesco, riccamente intarsiato, suddiviso in stalli superiori ed inferiori con leggio; nella parte superiore è collocato uno splendido polittico, opera, da poco attribuita, di Sperindio Cagnoli, eseguita nei primi anni del Cinquecento. 

Il polittico si presenta maestoso; la cornice, in legno dorato e intagliato, contiene i dipinti rappresentanti la Vergine, San Giovanni e alcune immagini di Santi.

La Chiesa di San Pietro, Costruita all'inizio del 1600, è situata poco distante dal centro del paese. Originariamente due erano gli accessi alla piccola chiesa: oggi è rimasta soltanto l'entrata sotto il portico sorretto da quattro colonne in granito posto sulla facciata.

Alcuni edifici civili meritano un pò di attenzione. Tra questi, il Palazzo Comunale, proprietà in origine del Signor Obicini di Milano, il quale appunto, lo tenne fino al 1888, anno in cui fu venduto al Comune. 

Da citare anche: Casa Mercalli, edificio adiacente le scuole, un tempo filanda in cui si produceva la seta, Palazzo Bellini e Casa De Giuli, espressioni di momenti di ricchezza e di trasformazioni economiche avvenute nella seconda metà dell'Ottocento.

Le rogge ed i mulini sono aspetti caratterizzanti di Cerano. Il territorio Ceranese, anticamente paludoso e boscoso, ebbe con i colonizzatori romani una trasformazione tale da renderlo parzialmente agricolo. Ma solo nel XII secolo ci fu un intervento radicale per meglio favorire l'agricoltura, progettando e costruendo rogge, canali e successivamente, mulini e cascine. 


Sono da ricordare la Roggia Cerana, la più antica, infatti la sua costruzione risale al 1202, attraversa il paese e di essa sono ancora visibili due mulini, uno collocato sul ponte del rio Mulino detto della "Porta" e l'altro denominato "San Rocco" che sorge nei pressi dell'omonima piazza.

Anche la Roggia Mora, realizzata nel XIV secolo per volontà di Ludovico Sforza, detto il Moro Duca di Milano, prende origine nelle campagne ghemmesi attingendo acqua dal fiume Sesia, dallo Strona, dal Terdoppio e dall'Agogna, passa attraverso il comune di Cerano nella zona della Cascina Camerona per poi scendere nel vigevanese ove, già nel Trecento, irrigava i terreni di colture sperimentali del Duca di Milano.

 
La Roggia Molinara si forma da un ramo morto del Ticino presso Galliate e le sue acque alimentano vari mulini lungo il percorso. Sono da citare il "Mulinetto" e la "Crosa", situati in territorio Ceranese.

Nelle immediate vicinanze del fiume Ticino, ad ovest di Cerano, scorre l'antico Naviglio Sforzesco i cui lavori di edificazione iniziarono nel 1447 e furono completati nel 1482, che termina il suo viaggio nelle campagne circostanti della tenuta modello la Sforzesca, nei pressi di Vigevano, antica proprietà dei Duchi di Milano.

 
Non ultimo per importanza ma per costruzione va ricordato il Naviglio Langosco, voluto dal conte Guido Langosco nel 1613 e terminato nel 1665 da un suo successore. Il corso d'acqua nasce dal Ticino nel territorio posto fra Cameri e Galliate e si snoda per ben 43 Km, attraversando anche Cerano, fino alla Lomellina.

 
La struttura e la costruzione di queste rogge sono frutto di vere e proprie opere di ingegneria idraulica. Infatti questi corsi d'acqua, che scorrono e bagnano le nostre campagne, sono dotati di un sistema di chiuse che in base alla loro apertura e chiusura regolamentano il flusso della portata d'acqua irrigua va ricordato che lo stesso sistema è stato ripreso e perfezionato dai successivi studi leonardeschi.

1.5 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI AMBIENTALI








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
 28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Elementi ambientali sul percorso

Tra Terdobbiate, Sozzago e Cerano la risaia è il paesaggio dominante. Un paesaggio per altro anche disseminato di cascine e corsi d’acqua antropici. 

L’unica eccezione è il Torrente Terdoppio, ma le arginature cui è sottoposto lo rendono più simile ad un canale che a un corso d’acqua naturale. 

Non manca una Fontana a ricordarci questa particolare forma di corso d’acqua che nasce in qualche punto della pianura ed inizia a scorrere dal punto di affioramento detto anche Fontanile. 

Imponente costruzione antropica è, invece, il Diramatore Vigevano. Opera antropica per eccellenza, è una delle grandi canalizzazioni che irrorano la pianura. 

1.6 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI STORICI








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO:


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 7

GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 


TERDOBBIATE - SOZZAGO  -  CERANO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
28070 Terdobbiate  





QUOTA: 128 m

FINE PERCORSO:
28065  Cerano          





QUOTA: 127 m

Elementi storici del percorso

Posto a sudest di Novara ed a pochi chilometri da Trecate, sorge Sozzago. Si tratta di un centro eminentemente agricolo in cui, alla coltivazione del riso, si aggiunge quella degli alberi da frutto (nel periodo di raccolta delle mele ha luogo una "Sagra della mela" di vasto richiamo popolare). Il luogo, probabilmente di origine romana per i reperti, ivi rinvenuti, è citato per la prima volta in un documento dell'840, nel quale si attesta che il vescovo Adalgiso ne dona le decime alla Cattedrale di Novara. Appartenuto prima all'episcopato di Novara e poi al Comune della stessa città, passò successivamente ai Visconti.

A sud-est del capoluogo, situato alla destra del Ticino, Cerano ha avuto origine poco prima dell'anno Mille. Apparso nei documenti con i nomi di "Cerretanum" e "Cerredanum", venne inserito nel "Comitatus Bulgariensis", che comprendeva il territorio dei borghi siti lungo il fiume Ticino. Seguì poi le vicende dei conti di Pombia e dei conti di Biandrate. Distrutta nel 1356 dai Visconti, che allora erano in lotta con i marchesi del Monferrato, rimase alle dipendenze di Milano fino al 1546. Successivamente passò alla famiglia Gallarati e nel 1771 ai Gallarati-Scotti. Fiorente, ancor oggi, è l'attività agricola e industriale.
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